
20 Luglio 2005  

Incredibile...forse una buona notizia. 

 

Finalmente una buona notizia: anche in Italia si potrà vendere, alla rete elettrica 

locale, energia elettrica prodotta da sistemi fotovoltaici, come avviene ormai da 

anni in altri paesi d'Europa, Germania e Spagna in testa. 

Giovedì scorso la Conferenza Unificata delle Regioni ha dato il via libera al Decreto 

preparato dal Ministero delle Attività Produttive e dal Ministero dell'Ambiente. 

Manca solo l'approvazione finale del Consiglio dei Ministri e la definizione dei dettagli 

tecnico-amministrativi: entro la fine dell'anno si potranno forse già inoltrare le 

richieste per attivare questi sistemi. 

Tutta l'energia elettrica prodotta dai sistemi fotovoltaici verrà pagata per 20 anni 

0,45 euro/kWh, per gli impianti da 1 a 20 kWp, 0,47 euro/kWh nel caso di impianti 

da 20 a 50 kWp. 

La stessa energia elettrica da fonte fotovoltaica potrà essere usata per alimentare le 

utenze di casa e l'energia elettrica prodotta in eccedenza verrà immessa nella rete 

elettrica locale e il corrispettivo sarà scalato dalla bolletta della corrente. 

Facciamo alcuni calcoli: un sistema solare fotovoltaico da 2 kWp (16 metri quadrati 

di moduli da installare in spazi ben rivolti al sole e privi di ombreggiamenti) produce 

nel Centro Italia circa 2.600 kWh/anno di energia elettrica (pulita!). 

Con il Conto Energia si potrà guadagnare ogni anno 1.170 euro (2.600 kWh/anno x 

0,45 euro/kWh), a cui si aggiunge un risparmio di circa 470 euro (considerando un 

costo medio dell'energia di circa 0,18 euro/kWh, moltiplicato sempre per 2.600 

kWh/anno).  

Complessivamente, il vantaggio economico risulterà di circa 1.640 euro/anno. 

Considerando che il prezzo chiavi in mano di un impianto da 2 kWp è di circa 

15.000,00 euro (IVA 10% inclusa), dopo 9 anni si rientra dell'investimento e si 
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comincia a guadagnare. 

Le case dotate di questi sistemi saranno certificate e avranno un valore superiore sul 

mercato. 

Altro che Telecom, Cirio, Parmalat e “bond” vari, queste saranno le nuove forme di 

investimento “compatibili” del futuro.  

 

Ringrazio l’Ing. Paolo Viscontini, (www.enerpoint.it) per le informazioni e i dati forniti. 
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Il fotovoltaico è partito. 

Arrivano dati a manetta. 

20 mila euro, recuperi in nove anni l'impianto, per 20 anni ti pagano i kw che "produci" 

per te stesso ecc.  

Tutte cose positive che fanno venire la voglia di fare e di dirlo a tutti. 

Ma di cosa invece dobbiamo dubitare tra tutti i dati diffusi? 

Questo mi viene immeditamente da pensare. 

C'è la GABOLA? 

E a chi chiederlo se non a beppe grillo. 

Grazie e continua cosi'. 

Andrea 

 

Non sono completamente d'accordo su quanto scritto relativamente al fotovoltaico. 

Pur assolutamente favorevole al principio, è purtroppo poco noto il fatto che, allo stato 

attuale dalal tecnologia, le celle fotovoltaiche hanno un rendimento basso. Cioè 

trasformano in energia elettrica solo una piccola parte dell'energia che ricevono dalla 

luce. Il limite è dovuto ai materiali impiegati per la costruzione delle celle. Per questo 

motivo ci vuole così tanto tempo (circa 9 anni) per ammortizzare l'impianto e forse di 

più se si considerano i costi di eventuali manutenzioni. 

Sono in corso studi per nuovi materiali che consentano efficienze di captazione più alti. 

Sarebbe quindi auspicabile, a mio avviso, destinare più fondi alla ricerca di tali 

materili/tecnologie e dopo diffondere sistemi più efficiente. 

Nel breve è assai più remunerativo installare dei pannelli solari per la produzione di 

acqua calda, che può essere impiegata per l'acqua sanitaria e, in alcuni casi, anche per 

integrazione al riscaldamento. In questo campo la tecnologia è molto più consolidata 

ed i risultati più remunerativi. Dunque, perchè si parla tanto di fotovoltaico e poco di 

solare temico? 

Sarà mica che anche in questo caso c'è lo zampino di qualcuno che ha interesse a 

spingere nella direzione ... non migliore? 

Saluti! 
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Albiero Andrea 14.10.07 18:41 | Rispondi al commento | 

Vota commento | Segnala commento inappropriato 

Giovanni Fontana 11.09.07 12:28 | Rispondi al commento | 
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